
SPORT 

Oggi summit a Salsomaggiore Ieri trionfo dei velocisti 
del vertice Federciclismo Al traguardo il giovane Di Basco 
Dopo cadute, polemiche e accuse brucia Bontempi 
dura condanna o una censura? Classifica congelata 

«Processo» all'intoccabile Torriani 
Un giovane, Alessio Dibasco, sorrìde vincendo una 
volata su Guidone Bontempi; un altro, Rodolfo 
Massi, dopo la rovinosa caduta di venerdì scorso è 
stato operato ieri al Cto di Firenze per ridurre, «la 
frattura pluriframmentaria del femore sinistro», 
Storie del Giro. Una corsa che affronta oggi il deci­
mo capitolo (arrivo a Salsomaggiore) in un clima 
àncora surriscaldato da polemiche e feroci accuse. 

omo SALA 

Ordine d'arrivo 

m MARINA DI MASSA Oggi 
la tabella di marcia segnala 
l'arrivo a Salsomaggiore in via 
Matteotti. Ma l'attenzione de­
gli addetti al lavori è tutta di­
rottata verso un salone di un 
grande albergo per la riunione 
dell'Ufficio di presidenza del­
la Federciclismo. Un «proces­
so* all'organizzatore Torriani? 
.Un semplice burocratico ver­
tice dopo la tempesta che ha 
investito la corsa in rosa? Il 
disastroso arrivo di Santa Ma­
ria Capua Vetere pesa come 
un macigno. L'intero ambien­
te è ancora sottosopra scosso, 
e tra querele ed esposti II Giro 
è investito da un tourbillon di 
accuse come mal era accadu­
to prima. 

Si ipotizzano provvedimen­
ti severissimi, di squalifica, di 
allontanamento dall'incarico, 
e chiaro che stavolta il «pa­
tron» del Giro non potrà ca­
varsela a buon mercato anche 
se pervengono confortanti 
notizie sulle condizioni del 
corridore più danneggiato dal 
capitombolo di venerdì scor­
so. 

Rodolfo Massi intanto e sta­
lo operato a Firenze e I medici 
dicono che riprenderà l'attivi­
tà ciclistica, ma tornando alla 

'.riunione odierna, mi chiedo 
"te Omini e soci avranno il co­
laggio di schierarsi in modo 
spesante contro l'uomo della 
^Galletta dello Sport al quale 
sarebbe stato rinnovato il 

.(Contratto per tre anni, tra l'al­
tro, Non vorrei che lutto si ac-
.comodasse con un'ammenda 

flo con 'una piccola sospensio­
n e , I corridori chiedono giu­

stizia e devono averla. Questo 
ài e sentito dire Luciano Fusa-

'l ip, l'inquirente federale glun-
"to In carovana per indagare. 
* Ma punire Torriani non è suffi­

ciente e mi auguro che sia sot-
- to inchiesta anche la commis­

sione tecnica, colpevole di 
'«ver approvato II tracciato 
dell'organizzatore ad occhi 

•.chiusi. Un componente di 
.-questo organismo (l'ex corri­

dore Marco Cattaneo) si è di­
messo mostrandosi solidale 
col ciclisti, però non basta af­
fermare che è mancato il tem­
po per controllare il percorso, 
che II malloppo di Torriani è 
arrivato sul (avolo della Lega 
professionistica soltanto un 
mese prima della partenza. È 
una situazione che perdura da 
anni, anzi da sempre e non si 
è buoni dirigenti quando non 
si governa, quando concede­
re significa calpestare i regola­
menti. Persino Omini è in col­
pa per aver trasmesso tele­
grammi di congratulazioni a 
Torriani fino allo scorso anno. 
A ben vedere è una barca che 
fa acqua da tutte le parti. È 
una vergogna generale. 

Ieri la è stato il gran giorno 
di Alessio DI Basco, un ragaz­
zo di 23 primavere nato in 
provincia di Pisa e precisa­
mente in quel di Vecchiano al­
la sua prima vittoria in campo 
professionistico. Ha battuto 
nientepopodlmeno che Guido 
Bontempi, uno dei velocisti 
più quotati del mondo. Così si 
è conclusa la tappa di ieri do­
po aver preso nota di corrido­
ri In Ubera uscita per salutare i 
parenti o per entrare in un bar 
a bersi un caffè come ha fatto 
Morandi che poi voleva squa­
gliarsela in compagnia dell'o­
landese Van Orsouw. Altri 
hanno cercato di ribellarsi al 
dormiveglia generale, ma so­
no stati fuochi di paglia. Vola­
tone doveva essere, insomma, 
un volatone con Boniempi fa­
voritissimo, con Di Basco che 
affianca Guido per vincere 
con lo scarto di una gomma, 
forse meno che di più. 

Non c'era Rosola nella di­
sputa perché danneggiato da 
una foratura, non c'era Boffo 
che urtando contro uno spet­
tatore è uscito dall'impatto 
con un po' di spavento e qual­
che spellatura, e tirando le 
somme, ecco un'altra giorna­
ta di gloria per Massimo Po­
denzana, Ieri coperto dagli 
applausi dei suoi compaesani. 

I) Alessio Di Basco (Famm-Seven Up) km. 239 in 6h09'20", 
media 38,827; 2) Bontempi (Carrera); 3) Freuler (Panasonic); 
4) Sorensen (Anostea); 5) Gambirasio (Selea); 6) Martinello; 7) 
Strazzei; 8) Chesini; 9) Van der Velde; IO) Phlnny. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Massimo Podenzana (Atala) in 43h44'16"; 2) Chioccioli 

(Del Tongo-Colnago) a 45"; 3) Zimmermann (Carrera) 1 " 18": 
4) Visentini (Carrera) 1 '40"; 5) Giupponi (Del Tongo-Colnago) 
l'43"; 6) Rominger 2'08"; 7) Bernard 2'11 "; 8) Breukink 2'30"; 
9) Hampsten 2'38"; 10) Van der Velde 2'46". 

Oggi il Passo 
della Cisa 
• • Oggi il Ciro va da Carrara 
a Salsomaggiore. Dopo circa 
settanta chilometri dalla par­
tenza i corridori dovranno sca­
lare il Passo della Cisa (1039 
metri). 

A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

Tra veleni e paure 
ecco la favola in rosa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 
1B MARINA DI MASSA Massi­
mo Podenzana il suo Giro t'ha 
vinto a metà giungendo ieri in 
rosa a 20 chilometri dal suo 
paese. L'altra metà la guada­
gnerà stamani quando il grup­
po sfiorerà il ponte di Capri-
gitola, il punto più vicino aita 
«sua» Botano. Mai avrebbe im­
maginato di passare dalle sue 
parti con il nome stampato in 
prima pagina. 

All'età di quasi 27 anni, or­
mai destinato ad un anonima­
to da gregario, è spuntato con 
il volto pieno di saggezza con­
tadina quasi che contenesse 
nel suo sguardo smarrito la 
paura e l'ansia dell'intera Lu-
mgiana, una striscia di territo­
rio tra Toscana e Liguria, tra 
Massa-Carrara e La Spezia. Ha 
un'andatura caduca, il corpo 
sottile, la pelle scura, il viso da 
vecchio, il sorriso aperto, la 
modestia di un giorno di glo­
ria. Ieri mattina prima della 
partenza i suoi compagni di 
squadr» gli hanno nascosto la 
maglia rosa. Il clima di gioco, 

FERRARI 
di irreale sogno che circonda 
l'Atala di Cnbioli sdrammatiz­
za il peso della responsabilità 
dello spezzino' «Eppure la 
notte non dormo più e devo 
prendere un sonnifero» con­
fessa con sorpresa la maglia 
rosa. 

Il suo motto quotidiano -
«domani è un altro giorno si 
vedrà» - regge all'usura del 
tempo e dello sforzo fisico. In 
un Giro privato di campioni di 
razza, lo spezzino è diventato 
di colpo lo strano oggetto del 
desiderio giornalistico. Ma la 
sua immagine sfugge persino 
ai più collaudati stereotipi del 
futile successo perché rappre­
senta l'imprevedibilità. Sentite 
sua madre Teresa, ieri sul tra­
guardo: «A 14 anni è salito in 
bicicletta ma per due anni 
non ha mai vinto, però arriva­
va sempre*. La moglie Nico­
letta è ancora più scettica: 
«Mamma mia, quanti sacrifici 
bisogna fare quando si è in te­
sta! Ma quando finirà tutto 
questo?», 

Più possibilista il suo talent-
scout, quel Graziano Battisti-
m, secondo al Tour di Nencini 
e maglia rosa al Giro del '63, 
che lo ha scoperto e lanciato: 
«Non vincerà il Giro ma alla 
maglia bianca dei giovani può 
puntarci comodamente». Or­
goglioso e trionfale è papà Re­
nato. «In casa mia da genera­
zioni si mangia pane e bici­
cletta». 

Lo stomaco di Massimo Po­
denzana è dunque abituato a 
ruote e catene, cambi e manu­
bri. Un po' meno al successo 
anche se il suo curriculum da 
dilettante vanta un giro del 
Veneto, un secondo posto al 
Giro-baby, un argento e un 
bronzo mondiale con la Na­
zionale della 100 chilometri a 
squadre. 

A Botano la notizia della 
conquista della maglia rosa è 
arrivata con molto ritardo per 
via dello sciopero dei giornali­
sti. E stato Diego Zandegù a 
telefonare al suo amico Batti-
stini e lui a casa Podenzana. 
Adesso il paese, aggrappato 

Due sorrisi: Podenzana (a destra) e Di Basco 

su un colle che sovrasta il fiu­
me Magra, è pieno di scritte 
che inneggiano all'eroe del 
pedale. Strano destino quello 
ai questo anonimo paese ligu­
re: qui sono nati Marco Luc-
chinetti e Stefano Mei. Ora 
suona l'ora di Podenzana. L'a­
bitudine alla gloria diventa un 
eccesso che scuote il torpore 
del villaggio. E così ieri sul tra­
guardo di Marina di Massa 
c'erano tutti. Lui, Podenzana, 
ha fatto una promessa: «Il so­
gno si è avverato, da adesso 
comincia il mio nuovo Giro. 

Cercherò di tenere la maglia 
rosa il più passibile». 

Oggi sulla strada che sale la 
Cisa, tutta curve e fatica, Po­
denzana si ricorderà di suo 
nonno Antonio detto «Batti» 
che negli anni 40 andava a 
Parma in bicicletta per com­
prare la pasta. Adesso non c'è 
più l'incubo della guerra ma 
per Massimo saranno lo stes­
so tornanti pieni di fantasmi, 
storie e racconti. Quasi un ro­
manzo, come quello dì Piero 
Chiara che prende il tìtolo da 
questo passo appenninico. 

*' Nazionale. Amichevole col Lugano 

Ora Vicini ha dei dubbi: 
la zona non è più un tabù 

GIANNI PIVA 

M MILANEUO. Quella che 
se ne sta chiusa nel centro 
sportivo dei campioni d'Italia 
è una nazionle se non proprio 
inesistente quantomeno di­
mezzata. Oggi scenderà in 
campo a Varese contro il Lu­
gano (prima divisione Svizze­
ra ndr) protetta da cortine fu­
mogene e misteri. Vicini pren-

'de tempo per sciogliere il re­
bus della maglia «numero 
quattro» e non annuncia la 

formazione con la scusa che 
non sa in che condizioni sa­
ranno I reduci dell'Olimpica. 
Per capire non resta che at­
tendere e vedere all'opera gli 
azzurri non tanto stasera ma 

^soprattutto sabato con 11 Gal-
, les. Nel frattempo tiene banco 
Jl mercato, bloccato per quel­
lo che riguarda i giocatóri az­
zurri, ma In realtà in grado di 
coVidizìonare addirittura il vol­
to della squadra che giocherà 
ìl Mondiale, Anzi si può affer­
mare che il futuro di Vicini è 
In parte legato a quello che 
alcuni club faranno già a parti­
re da questa stagione. In ballo 
è il volto tattico della squadra 

' azzurra, la sua impostazione, 
' il suo modello di gioco, Per 

farla breve, «zona» o «uomo»? 
Vicini ieri ha dovuto ammette­
re che la sua scelta per quella 
che può essere definita l'im­
postazione classica, quella 
che ha tenuto banco in Italia 
fino al diffondersi della «zona 
pensiero», molto dipende dal­
le scelte strategiche dei gran­
di club. L'effetto Sacchi e Mal-
fredì ha cambiato tante cose, 
le vittorie ottenute con una 
impostazione che ha suscitato 
ammirazione e larghi consen­
si ha imposto riflessioni e ri­
pensamenti anche a Vicini. 
«Se il gruppo delle squadre 
più importanti dovesse optare 
per una scelta tattica ben de­
terminata (vedi zona ndr) va 
da se che anche in nazionale 
se ne dovrebbe tenere con­
to». Se le scelte di Vicini non 
sono state buttate all'aria dal­
le critiche di Berlusconi la 
partita comunque non è chiu­
sa. In particolare potrebbero 
essere proprio Juventus e In­
ter a determinare una piccola 
rivoluzione anche dentro al 
clan azzurro. Se M ai f re di sarà 
il tecnico della Juve, se Tra-
pattoni dovesse rivedere per 
la nuova Inter alcune ferree 

regole «italianiste» e così lo 
stesso Napoli allora anche Vi­
cini non potrebbe far altro 
che adeguarsi avendo in squa­
dra giocatori ideologicamen­
te tutti schierati sul nuovo 
fronte tattico Milan e Roma 
giocano a zona e tutto lascia 
prevedere che nel prossimo 
campionato il fronte si allar­
ghi oltre il Pescara la Fiorenti­
na e il neopromosso Bologna. 
In questo momento nella 
squadra azzurra vi sono alcuni 
giocatori importanti che in­
dossando la maglia della na­
zionale sono obbligati ad ac­
cantonare le abitudini di gio­
co assimilate nei loro club. 
Baresi, Maldmi, Donadoni, 
Ancelotti e Giannini saranno 
chiamati -: o< cuHarr ruoli de­
cisivi e non è vero che giocare 
secondo una scuola piuttosto 
che un'altra sia la stessa cosa 
Agli euiopei sono loro che de­
vono «sacrificarsi», ma non è 
escluso che molto presto la 
squadra azzurra debba affron­
tare lo scoglio di una svolta 
che fino a qualche tempo fa 
suscitava sdegnate reazioni da 
parte dei tecnici azzurri, ma 
che ori) viene valutata con più 
morbidezza 

Bologna. Il tecnico insiste per la Juve 

Rottura tra Corioni e Maifredi 
«0 resta con noi o cambia mestiere» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BREVISSIME 
Lancia sempre In tetta. Quattro equipaggi della Lancia al co­

mando nel Rally d'Acropoli, sesta prova del campionato 
mondiale. In testa Biasion, seguono Ericsson, Florio e Alen. 

L'addio di Valdano. L'attaccante del Rea! Madnd e della nazio­
nale argentina, Jorge Valdano, ha annunciato il ritiro dall'at­
tività agonistica precisando che intende intraprendere la 
carriera di allenatore nelle giovanili del Real-

Zoff In Corea. L'allenatore della nazionale Olimpica e il vice­
presidente della Federcalcio, Ricchieri, saranno a Seul l'8 
giugno per assistere al sorteggio del tabellone olimpico 

Inchiesta tulle Under. L'Uefa ha annunciato di aver aperto 
un'inchiesta sugli incidenti avvenuti una settimana fa allo 
stadio di Atene al termine della partita di andata fra Grecia e 
Francia per il campionato d'Europa Under 21. 

SI ritira Steiner. Anton Steiner, uno dei più forti sciaton austria­
ci, abbandona la carriera dopo 13 anni di attività: vinse il 
bronzo nella libera alle Olimpiadi di Sarajevo '84. 

Vince Gaggloll. L'italiano Roberto Gaggio], della Pepsi-Fanini si 
è aggiudicato a New York la classica open di ciclismo 
dell «Est tour of Somerville» di 196 km., battendo in volata il 
sovietico Ekimov 

Delude Cova. Alberto Cova, molto atteso a Milano in una gara 
sui 1500 metri, si è ritirato al secondo giro di pista. Domeni­
ca correrà i 5000 a Mogliano Veneto. 

Froslnone Roma. Stentato pareggio (2-2) di una Roma priva di 
Giannini e Voeller sul campo del Fresinone (CI) I gialloros-
si, sotto per due volte, hanno pareggiato prima con un rigore 
di Desideri, poi con un gol di Gerolin 

Germania Oveat a Seul. La Fifa èia 16" squadra che parteciperà 
al torneo olimpico di Seul ieri, nell'ultimo e decisivo incon­
tro del gruppo A ha battuto 3 a 0 la Romania con rete di 
Wuttke e doppietta di Kliusmann. 

Mllan a Perugia. Il Milan giocherà oggi (20.45) un'amichevole 
al «Cuti» contro il Perugia 

WALTER GUAONEU 

• • BOLOGNA Tra il presi­
dente del Bologna, Corion!, e 
l'allenatore Maifredi è ormai 
scontro frontale. Il braccio di 
ferro dei giorni scorsi si è tra­
mutato nella giornata di ieri in 
una sorta di «bollettino di 
guerra* al punto da far dire al 

f.residente questa frase. «Mai-
redi ha un contratto che sca­

de il 30 giugno del 1990. Se lui 
la mette sul piano dello scon­
tro e non nspetta gli accordi 
penso propno che dovrà cam­
biare mestiere...» 

In mattinata il presidente 
Corion) è andato in piazza a 
rassicurare la tifosena- «La 
promozione è stata una gioia 
immensa Una gioia che conti­
nuerà anche nella prossima 
stagione perché allestiremo 
una squadra competitiva. 
Inoltre, statene certi, l'allena­
tore Maifredi resterà sotto le 
due torn e non andrà alla Ju­
ventus». 

Nel pomenggio il tecnico 
rossoblu è stato di tutt'altro 
avviso. «Se fino a qualche set­
timana fa la nchtesta della Ju­
ve era informale, ora s'è fatta 
pressante Assieme al presi­
dente Corioni dovremo valu­
tare bene questa nuova situa­
zione Dobbiamo pensare agli 
interessi del Bologna ma an­
che ai miei Non mt sta cer­

cando una squadra qualsiasi 
ma la società più blasonata 
d'Europa. Da parte mia ho va­
lutato attentamente il tutto e 
sono convinto che la panchi­
na bianconera rappresente­
rebbe il top delle mie ambi­
zioni professionali. È un'occa­
sione d'oro che non vorrei la­
sciar scappare anche se credo 
potrà ripresentarsi ancora in 
futuro». «In questa vicenda -
ha aggiunto Maifredi - il mio 
interlocutore, principale rima­
ne Cononi E vero che sono 
legato al Bologna da un con­
tratto, ma questo ha un valore 
relativo. Il legame d'affetto e 
d'amicizia che mi lega a Co-
noni farà concludere questa 
vicenda in maniera serena». 

Speranza vana quella di Gi­
gi Maifredi. Il presidente ros­
soblu nel tardo pomeriggio è 
partito per Brescia senza par­
lare con l'allenatore e più che 
mai (ermo nelle sue posizioni. 
«Boniperti può insistere fin 
che vuole Maifredi non si 
muoverà da Bologna». L'ipo­
tizzato summit fra i due presi­
denti (Cononi e Bomperti) 
previsto per oggi, viene deci­
samente smentito dalla socie­
tà rossoblu. Mentre ci sarà in 
serata un incontro tra Maifredi 
e Corioni. E non sarà affato 
idilliaco. 

Parigi, tregua 
e rinvio 
tra McEnroe 
e Re Ivan 

In un pomeriggio caratterizzato dalla pioggia, lendl e 
McEnroe (nella loto) hanno dato vita ad un match alta; 
mente spettacolare, come ancora non se n'erano visti agli 
Intemazionali di Francia. Purtroppo l'incontro, allarme è 
stato sospeso per oscurità: sul punteggio di 6/7 7/6 4/2 a 
favore di «Re Ivan» si riprenderà soltanto oggi, tempo 
permettendo. I primi due set sono finiti al tie-break, en­
trambi sul punteggio di 7-3. Negli altri incontri della gior­
nata, doppia sorpresa sovietica: in campo femminile la 
Zvereva ha battuto la Sukova 6/2 6/3; fra gli uomini Che-
snokov si è sbarazzato di Cash 2/6 6/2 6/4 6/3, oggi affron­
terà nei quarti Leconte. Accoppiamenti seminifìnali don­
ne: Zvereva-Provise; Graf-Sabatmi. 

Pace fatta 
fra Bagni 
e il Napoli? 

Prove generali 
per gli Europei 
C'è anche 
Polonia-Urss 

Sembra proprio che tra Sal­
vatore Bagni e il Napoli si 
possa arrivare ad una di­
stensione del rapporti, do­
po la «rivolta» di fine cam­
pionato e la contestazione 
a Bianchi. Ferlaino, nel cor-

^^^^^^^^—^^m so di un'intervista ad un'e-
• " ^ ™ — — mittente privata, non ha 
escluso l'eventualità che il giocatore possa restare anche 
l'anno prossimo. .Solo 4 giocatori non hanno ammesso di 
aver sbagliato: Giordano e libero, Garella e Ferrarlo hanno 
chiesto di andare via mentre Bagni...non sono mal stato 
per le fucilazioni, la cosa più bella della nostra religione è 
il perdono». Il giocatore ha un contratto (ino al '90, mentre 
l'ipotesi di un suo passaggio al Cesena è subito tramontata: 
la società romagnola non potrebbe pagargli gli 800 milioni 
di ingaggio annuale. 

Oltre all'Italia (impegnata 
col Lugano, Raldue ore 20) 
altre 4 squadre che parteci­
pano agli Europei scendo­
no in campo stasera per im­
portanti collaudi amichevo­
li. L'Urss Incontra la Polonia 

mm^m^^^^,^m^^ in trasferta, l'Olanda ospita 
la Romania: l'Incontro sarà 

trasmesso in diretta alle 20.15 da Telecapodistria. L'Eire di 
Jackie Charlton va invece in Norvegia: gli irlandesi devono 
riassestare la formazione dopo I forfait di Brady e Lawren-
son. All'Italia interessano però più da vicino le gare che 
riguardano Spagna e Danimarca, due formazioni che si 
trovano nello stesso girone degli azzurri. Le «furie rosse» di 
Munoz giocano a Salamanca contro la Svezia (Raldue ore 
21.25, Telecapodistria ore 22.50).La Danimarca di Plon-
lek, che per gli Europei ha rinunciato a Brian Laudrup 
(fratello dello ̂ ventino), gioca contro la Cecoslovacchia 
(Tmc 20.30). 

Sarà una caricatura di Die­
go Maradona bambino -
con la maglia della sua na­
zionale ed i S cerchi olimpi­
ci - la mascotte ufficiale di 
tutti gli atleti argentini alle 
prossime Olimpiadi di Seul, 
C'è da dire che il «Pibe» ha 
ceduto gratis la sua immagi­

ne al comitato olimpico argentino affinchè tramite la com­
mercializzazione di questa l'Argentina trovi fondi per II 
viaggio e la permanenza dei suoi atleti a Seut. 

Maradona 
generoso 
Farà da mascotte 
gratis a Seul 

Ben Johnson 
infortunato 
in vacanza 
fino ad agosto 

Il primatista mondiale del 
100 metri, il canadese Ben 
Johnson, dovrà restare ter­
mo fino alla line di agosto 
per l'infortunio ad un tendi­
ne della gamba sinistra. Jo­
hnson si è precurato l'ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciacco qualche mese fa a 
• • Tokio. Lanoilzlàè'sfatà* 

sa nota dalla portavoce della federazione canadese, Bran­
da Badard. Attualmente in vacanza nell'isola caraibica di 
Saint Kitts, Johnson farà 11 suo ritorno in gara il 5 agosto al 
campionati del Canada che si svolgeranno ad Otttawa, 6 
settimane prima delle Olimpiadi. Il campione canadese 
dovrà quindi saltare le sfide «sponsorizzate» con Cari Le-

L'ultima voce del calcio-
mercato indica che la Ju­
ventus si sta facendo soffia­
re anche l'acquisto del cen­
trocampista veronese Ca­
lia. Stavolta sarebbe stata la 
Sampdoria ad anticipare un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bomperti più tentennante e 
indeciso che mai. La socie­

tà blucerchiata starebbe per concludere l'affare in cambio 
di Salsano e parecchio contante. Intanto anche l'Inter sta 
per definire l'ingaggio del tornante cesenate Alessandro 
Bianchi: a fine settimana il sodalizio nerazzurro chiuderà 
per tre miliardi e mezzo di lire. All'orizzonte pareva profi­
larsi anche uno scambio Altobelli-Giordano fra Inter e 
Napoli. «Semplicemente umoristico» ha però smentito su­
bito la società milanese. 

La Juventus 
si fa soffiare 
anche Galla 
dalla Samp? 

Andrea Cardini, centrale 
della Camst e della nazio­
nale azzurra, sta per stabili­
re il nuovo primato di costo 
sul mercato della pallavolo. 
La Sisley Treviso (marchio 
della Benetton) neopro-

_ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ mossa in A l pare sìa dispo­
sta a sborsare 345 milioni 

per l'acquisto del giocatore. A questi ne aggiungerebbe 
altn 500 per il contratto triennale allo stesso Cardini. 

Volley-record 
Cardini 
a Treviso 
per 850 milioni 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22.25 Mercoledì sport: Boxe, da Campione d'Italia, 

Pacheco-Belcastro, titolo europeo dei pesi gallo. 
Raldue. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Salsomaggiore, 

Ciro d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 12 Tennis, da Pangi, Roland Garros; 14.30-19 Tennis, 

Roland Garros: 17.30 Derby; 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia; 
20.10 Calcio, Italia-Lugano; 21.25 Spagna-Svezia. 

Tmc. 13 30 Sport news e Sportissimo; 15.30 Tennis, Roland 
Garros; 20.30 Calcio, da Copenhagen, Danimarca-Cecoslo­
vacchia; 22.25 Crono, tempo dì motori; 23.25 Ciclismo. Giro 
d'Italia (sintesi); Tennis, Roland Garros. 

Italia 7. Tennis, Agassi-Arias. 
Telecapodistria. 11 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 13.40 

Sportime; 19 Sportime; 19.30 Juke Box; 20.15 Calcio, Olan­
da-Romania; 22 Sportime; 22.20 Ciclismo, Giro d'Italia; 
22.50 Calcio, Spagna-Svezia. 
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l'Unità 
Mercoledì 
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